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IL PROGETTO 
NECPLATFORM: 
una soluzione concreta
per migliorare la governance 
multilivello e l’impegno degli 
stakeholder nel processo di 
redazione dei PNIEC (Piano Nazionale 
Integrato per l’Energia e il Clima)

CHE RUOLO 
AVRANNO LE CITTÀ 
NEL PROSSIMO 
PROCESSO DI 
AGGIORNAMENTO 
DEL PNIEC?
I sindaci chiedono
un vero e proprio
dialogo multilivello 
che metta le città e
gli Stati Membri su
un piano di parità

I punti salienti
dal lancio del progetto
LIFE NECPlatform
Non c’è dubbio che le au-
torità locali siano fonda-
mentali per raggiungere gli 
obiettivi nazionali ed euro-
pei in materia di energia e 
clima. Ma quando si tratta 
di prendere decisioni a li-
vello nazionale, le stesse 
sono spesso ampiamente 
trascurate. 

Lo scorso 11 ottobre i rap-
presentanti della Commis-
sione Europea, delle agen-
zie nazionali per l’energia 
e i rappresentanti eletti 
a livello locale presenti a 
Bruxelles in occasione del 
lancio politico del proget-
to NECPlatform si sono 
trovati tutti d’accordo su 

un punto: gli Stati Mem-
bri non si sono impegnati 
a suffi  cienza ad interagi-
re con il livello locale nel 
processo di redazione dei 
loro piani nazionali inte-
grati per l’energia e il clima 
(PNIEC) previsti per il 2020. 
Ciò lascia un notevole mar-
gine di miglioramento per 
il processo di aggiorna-
mento di questi piani, la 
cui prima bozza è prevista 
per giugno 2023 e la bozza 
fi nale per giugno 2024.

Johannes Schilling, vice-ca-
po unità per le politiche 
energetiche presso la Dire-
zione Generale per l’ener-
gia della Commissione Eu-
ropea, ha confermato che 
le prossime linee guida per 
gli Stati Membri sull’aggior-
namento dei loro PNIEC 
insisteranno sulla piena 
attuazione dell’articolo 
11 del regolamento sulla 
Governance dell’Unione 
energetica e climatica, che 
invita gli Stati Membri ad 
istituire un adeguato dia-
logo multilivello sul clima e 
sull’energia. 

Questo strumento dovreb-
be coinvolgere tutti i livelli 
di governance ed altri sta-
keholder nel processo di 
aggiornamento dei piani.

Il progetto NECPlatform 
off rirà supporto ai sei 
Stati Membri (Bulgaria, 
Croazia, Francia, Italia, 
Portogallo e Romania) 
che partecipano al pro-
getto, per impostare 
processi decisionali par-
tecipati a più livelli - per 
aggiornare i loro PIEC, 
processi decisionali che 
potrebbero essere re-
plicati in seguito da altri 
Stati membri.

× La governance multilivel-
lo è una componente es-
senziale per garantire che i 
PNIEC aggiornati siano so-
lidi e validi, poiché le città 
sanno meglio di chiunque 
altro, grazie alla loro espe-
rienza a contatto con il ter-
ritorio, quali politiche e mi-
sure funzionano. Queste 
conoscenze e competenze 
devono essere ascoltate e 
sfruttate.

× Le città dovrebbero es-
sere coinvolte fi n dall’ini-
zio, nella fase preparatoria 
della stesura dei PNIEC e 
delle politiche in generale, 
invece di essere consultati 
solo a posteriori – o indi-

rettamente (Conferenza 
Stato-Regioni), quando il 
processo è quasi conclu-
so. Ciò garantirebbe che i 
piani siano in linea con ciò 
che accade eff ettivamente 
sul campo, oltre a consen-
tire un migliore monito-
raggio dell’attuazione dei 
piani.

× I governi locali chiedo-
no un confronto reale con 
tutti i soggetti interessati, 
compresi non solo i livel-
li amministrativi inferiori 
ma anche, ad esempio, le 
associazioni imprendito-
riali, il settore fi nanziario, 
le ONG, i cittadini, ecc. La 
rappresentanza in questi 
scambi è essenziale per 
una reale comprensione e 
considerazione reciproca. 
I processi di consultazione 
sui documenti già convali-
dati sono quindi inadegua-
ti.

× Spesso i meccanismi di 
consultazione o discus-
sione esistono negli Stati 
membri, ma sono sottou-
tilizzati. È necessario strut-
turare e consolidare que-
ste discussioni.


